
LA POSIZIONE ASSUNTA DA CONFESERCENTI 
NON PUÒ ESSERE TOLLERATA IN SILENZIO! 

PER QUESTI MOTIVI FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL E UILTUCS HANNO 
DICHIARATO LO STATO DI AGITAZIONE E PROCLAMATO LO SCIOPERO 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI A CUI VENGONO APPLICATI I 

CONTRATTI NAZIONALI DEL TURISMO DI CONFESERCENTI  

DOPO CINQUE ANNI DALLA SCADENZA DEI CONTRATTI DEL TURISMO SOTTOSCRITTI CON 
CONFESERCENTI ASSOTURISMO ASSOVIAGGI, PER LE IMPRESE VIAGGI E TURISMO, E 
ASSOTURISMO-ASSOHOTEL-ASSOCAMPING, ALBERGHI E COMPLESSI RICETTIVI ALL’ARIA 
APERTA, E DOPO DUE ANNI DALLA SCADENZA DEL CONTRATTO PUBBLICI ESERCIZI, 
RISTORAZIONE COLLETTIVA E COMMERCIALE SOTTOSCRITTO CON ASSOTURISMO-FIEPET 
E FIBA, LE ASSOCIAZIONI DATORIALI HANNO CHIESTO ALTRO TEMPO PER UN CONFRONTO 
SUL SALARIO FINALIZZATO AL RINNOVO DEI CONTRATTI  E A FORMULARE UNA PROPRIA 
PROPOSTA, RITENENDO ECCESSIVE LE RIVENDICAZIONI SALARIALI DELLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI. 

Ancora una volta, il senso di responsabilità sin qui mostrato dalle lavoratrici e dai lavoratori e le aspettative da 
loro maturate sono state disattese e l’inflazione, in questo lungo periodo, ha fortemente compromesso il reddito 
di chi lavora nel settore.

FILCAMS, FISASCAT E UILTUCS RITENGONO CHE LA NEGOZIAZIONE DEGLI ASPETTI 
ECONOMICI NON PUÒ ESSERE ULTERIORMENTE RINVIATA, NÉ ESSERE OGGETTO DI 
TRATTATIVE AL RIBASSO.

È L’ORA DELLO 
SCIOPERO!

LO SCIOPERO RIGUARDERÀ LA GIORNATA/L’INTERO TURNO DI LAVORO 
DEL 22 DICEMBRE 2023
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